
Vivere al tempo del vuoto: 
sguardo sinottico gennaio – dicembre 2024

persone accompagnate
47.456

=
+26.352 

persone aiutate 
dalla rete diocesana

21.104 
persone aiutate 

dalla rete ecclesiale

+ 30,32%
 incontrate per la prima volta

+ 28,16%
rispetto al 2023

14,817 registrazioni nella rete diocesana coordinata direttamente da Caritas

7.332 registrazioni nei servizi della Società di San Vincenzo de’ Paoli

6.752 registrazioni nei servizi della Pastorale dei Migranti

6.298 registrazioni nei servizi dei Gruppi di Volontariato Vincenziano – AIC

722 registrazioni nei servizi della Fondazione don Mario Operti



Analizzando i dati in M.A.T.R.I.Os.Ca
relativi ai 14.817 titolari di scheda registrati dalla sola rete Caritas

56% (8102) rispetto al 49%
del 2023, con aumento 
più significativo in città (60%) =  +7%

44% (6510) rispetto al 51% 
del 2023, con diminuzione 

più significativa in città (40%).

37,03%
35,72%

18,08%
4,81%
4,32%

46-60 anni

25-45 anni

61 – 75 anni

≤ 25 anni

≥ 75 anni

2024

25-45 anni  +30,36

46-60 anni  +28,68

≤ 25 anni  +26,91

61 – 75 anni  +25,27

≥ 75 anni  +20,15

2023

1 membro

2024 ▶ 64,27%
2023 ▶ +43,55%

+ di 4 membri

2024 ▶ 16,23%
2023 ▶ +7,80%

2 membri

2024 ▶ 11,25%
2023 ▶ -1,85%

3 membri

2024 ▶ 64,27%
2023 ▶ -1,97%

I nuclei con più di due minori a carico sono 
aumentati in media del 2,8%, ma per il 
7,24% nei territori fuori città.



Nonostante i dati incompleti, che riguardano solo il 49,91%
delle persone incontrate (7.421), le presenze indicano 
le principali tendenze. 
Tutte le categorie sono in numero maggiore in città, 
ad eccezione dei vedovi che vedono una presenza 
più significativa nell’hinterland con il 51,88%. 
Le persone che risultano di fatto sole sono il 35,27%.

 coniugati 2503 = 33,72%
 celibi/nubili 2009 = 27,07%
 separati (legalmente o di fatto) 1111 = 14,97%
 divorziati  670 =   9,02%
 vedovi 609 =   8,20%
 conviventi 519 =   6,99%

Nonostante i dati incompleti, che 
riguardano solo il 66,08% delle 

persone incontrate (5.022), le presenze 
indicano le principali tendenze.

Solo il 20% delle persone incontrate 
risulta avere una qualifica di studio 

superiore utile per forme adeguate di 
lavoro, ma sono in lieve calo le persone 

senza alcun titolo di studio.

 licenza media inferiore 2993 = 59,59%
 diploma media superiore  843 = 16,78%
 licenza elementare 665 = 13,24%
 nessun titolo 351 =   6,98%
 laurea 170 =   3,38%

SCUOLA



57,90% non occupati
22,9% ≥ 3 anni
13,2% 1-3 anni
7,9% ≤ 1 anno

17,50% inabili al lavoro o in pensione

12,4% pensionato

24,60% occupati
10,6% tempo indeterminato
6,1% tempo determinato
5,1% senza coperture previdenziali

REDDITO

27,90% da lavoro
11,20% ADI

2,6% ASDI
2,0% SFL
0,2% CIG

68,3% in casa di affitto
39,80% affitto privato
28,50% affitto casa popolare

25,4% in accoglienza precaria o variegata

13,7% in grave esclusione abitativa = +2%

6,3% in casa di proprietà
2022-2024: unico incremento costante (+3,7%) riguarda i bisogni abitativi

necessità economiche 42,1% +0,3 41,8% -0,3 42,1%
lavoro e occupazione 25,8% -0,2 26,0% -1,3 27,3%
abitazione 13,3% +0,3 13,0% +3,4 9,6%
salute 7,1% +0,4 6,7% -0,7 7,4%
relazioni familiari   2,5% 0,0 2,5% +0,1 2,4%
detenzione e giustizia 2,2% -0,1   2,3% -0,7 3,0%
specifici stranieri   2,2% +0,1 2,1% -0,4 2,5%
handicap e non autosufficienza 1,8% -0,2 2,0%   -0,3 2,3%
vari 1,3% -0,3 1,6% -0,2 1,8%
dipendenze 1,1% 0,0   1,1% -0,2 0,9%
istruzione 0,7% -0,2 0,9%   +0,2 0,7%

NECESSITÀ 2024 variazione  2023 variazione    2022  2023-2024  2022-2023



44,4% patologie
24,5% patologie generiche
19.9% patologie invalidanti

10,3% patologie cardiovascolari
7,1% patologie tumorali

       29,4% handicap         26,2% dipendenze
7,6% a causa sostanze
0,7% a causa gioco patologico

  Trasversalmente si trova il 51,93% con disabilità certificate
                 6,76% con meno di 25 anni
                 4,21% con oltre 75 anni

≤25 anni 61%
25 - 45 anni 17,9%
46 - 60 anni 11,5%
61 - 75 anni  6,9%
≥ 75 anni 2,7%
     

nati in Italia 60,3%
nati in paesi stranieri  39,7%

problemi economici 39,0%
problemi lavorativi 24,0%
problemi abitativi 18,0%


